Alla Commissione tecnica

Servizio bibliotecario provinciale vicentino

Il gruppo di lavoro sul reference cooperato si è riunito martedì 18 marzo 2008 presso la biblioteca civica di Thiene; all’ordine del giorno vi era, tra gli altri punti, la prima stesura di un progetto di massima per la creazione di uno strumento condiviso per le consulenze di carattere locale (come concordato con la Commissione tecnica). 

Nell’abbozzare tale progetto i membri del gruppo hanno cercato di isolare esperienze già intraprese in altre realtà, dalle quali trarre degli spunti operativi e metodologici; alcune di queste sono state individuate a livello locale in biblioteche specialistiche, come quella del CAI di Vicenza, che utilizzano per la schedatura analitica del contenuto semantico dei documenti appositi thesauri e si appoggiano al software BookMark web per la costruzione e la ricerca in indici di parole chiave. 

Inoltre, sembra che alcune biblioteche SBPV della rete BookMark abbiano già iniziato a lavorare su un progetto di gestione dei materiali locali in quanto la ditta SpazioPiù Multimedia propone tra i materiali disponibili per le biblioteche clienti anche un “Protocollo di uniformità nella catalogazione dei documenti della raccolta locale”

I componenti di questo gruppo di lavoro, pur rivendicando la differenza tra queste esperienze condotte a livello locale e il progetto di costruzione di uno strumento dalla copertura provinciale che si intende perseguire, hanno constatato come sia sempre più difficile all’interno della nostra cooperazione vicentina lo scambio di esperienze e di informazioni circa le pratiche di lavoro, col rischio di veder nascere delle “famiglie di biblioteche” accomunate più dal fatto di aver adottato medesime soluzioni tecnologiche, che dall’obiettivo di offrire al pubblico un servizio più efficace ed efficiente possibile.

Il gruppo di lavoro continua a credere sull’utilità della creazione di uno strumento per le ricerche di storia locale, purché questo abbia un respiro provinciale e sia complementare ai mezzi di corredo messi a punto a livello di singola biblioteca, siano essi cartacei o digitali, integrati o meno con l’opac. 

In molti dei componenti rimangono comunque perplessità circa il riscontro che tale progetto potrà avere sui colleghi bibliotecari, riconoscendo che le realtà in SBPV sono orami molto variegate e spesso sfuggono a definizioni chiare, rendendo sempre più difficile individuare esigenze e necessità comuni a cui rispondere con soluzioni condivise.

Si prende atto che è mancata la condivisione delle “buone pratiche” che costituisce, in ultima analisi, l’essenza stessa della cooperazione.

Alla Commissione tecnica si chiede di valutare se queste riflessioni possono essere condivise e possano essere da stimolo per un’azione di rilancio della cooperazione, intesa come condivisione non solo di esperienze e di iniziative, ma anche e soprattutto di metodologia e pratiche di lavoro.

Un caro saluto “bibliotecario”.

I componenti del Gruppo di lavoro di reference

